
 

“EDUCARE ALLA LETTURA” 2021 

 

Bando per progetti di formazione 
 

 

Domande frequenti 

(ultimo aggiornamento 28.06.2022) 
 

 

 

 

1. D.  Può una Pubblica Amministrazione (Istituzione scolastica – Amministrazione comunale…) 

essere Soggetto Beneficiario del Bando “Educare alla lettura” 2021 e quindi presentare domanda 

di partecipazione? 

 

R. No, al Bando “Educare alla lettura” 2021 “Possono presentare domanda di ammissione al 

finanziamento fondazioni, associazioni culturali e altri organismi senza scopo di lucro che abbiano 

esperienza almeno biennale – riconosciuta e documentata di formazione e educazione alla lettura. (Art. 

2). Qualora il Soggetto Beneficiario non rientri in tali tipologie giuridiche non è ammissibile al 

finanziamento. 

  

 

2. D. Un’Organizzazione non lucrativa di utilità sociale-Onlus può essere Soggetto Beneficiario (art. 2) 

e presentare una proposta progettuale? 

 

R. Il Bando prevede che il Soggetto Beneficiario possa essere (Art. 2) un’organizzazione senza scopo di 

lucro. Tale requisito dovrà emergere dai documenti costitutivi, che, ai sensi dell’Art. 8, dovranno essere 

allegati nella sezione di anagrafica sulla piattaforma in sede di presentazione della proposta progettuale. 

Il Soggetto proponente valuterà, in relazione ai propri documenti costitutivi, l’opportunità di avanzare la 

domanda di partecipazione. 

 

 

3. D. Per la presentazione della proposta progettuale il Bando prevede la creazione di un partenariato 

tra più soggetti? 

 

R.  No, presenta la domanda di partecipazione un singolo Soggetto di cui all’Art. 2, tuttavia il Bando 

precisa che gli obiettivi delineati possano essere perseguiti “attraverso la collaborazione anzitutto con le 

scuole, ma anche con biblioteche e altre strutture presenti in un determinato territorio (istituti educativi 

e di promozione sociale, associazioni culturali, teatri, librerie, centri sportivi, consultori, circoli 

ricreativi, terzo settore ecc.). 

 

 

 



4. D. Riguardo la programmazione del progetto, da quale mese è possibile far partire il 

cronoprogramma? 

  

R. La data che si porrà nel cronoprogramma del progetto è indicativa, sarà precisata in sede di accettazione 

di finanziamento. 

 

 

5. D. È possibile inoltrare la domanda di partecipazione con modalità diverse da quelle indicate nel 

Bando? 

R. No, le istanze di partecipazione al Bando “Educare alla lettura” 2021 devono essere trasmesse secondo 

le modalità di cui all’Art. 8 secondo il quale “Le proposte di progetto, corredate di tutta la documentazione 

richiesta, devono essere compilate e inviate esclusivamente on line - attraverso la piattaforma bandi del 

Centro https://bandi.cepell.it  - entro e non oltre le ore 13:00 del giorno 4 luglio 2022.. La piattaforma 

sarà fruibile solo dai soggetti registrati, pertanto, si invitano i Soggetti Responsabili e i loro partner di 

progetto, a procedere alla registrazione sulla piattaforma in tempo utile, evitando di concentrare la 

presentazione dei progetti a ridosso della data di scadenza, cosa che potrebbe provocare inefficienze di 

sistema.” 

 

Non saranno prese in considerazione domande e progetti inviati o prodotti al di fuori della piattaforma e 

dei tempi indicati  

 

 

6. D. Siamo vincitori di un Bando del 2020, il progetto si è concluso, possiamo presentare domanda di 

partecipazione per “Educare alla lettura” 2021? 

 

R. “Il Soggetto proponente, al momento della presentazione della domanda, non dovrà avere, altri 

progetti e/o convenzioni o altre forme di collaborazione in corso già finanziati dal Centro, né percepire 

contributi che a diverso titolo e con diversi strumenti vengono erogati dal Centro, né aver ottenuto 

finanziamenti nell’edizione precedente del Bando “Educare alla lettura” (2020)) (cit. Art. 2).  

 

I Soggetti vincitori di Bandi diversi da “Educare alla lettura” 2020 possono presentare domanda di 

partecipazione qualora i progetti sono ufficialmente conclusi con il relativo invio della relazione e 

rendicontazione finali. 

 

 

7. D. Dove troviamo il fac-simile del questionario di valutazione finale di cui all’Art. 8 del Bando? 

 

R. Non abbiamo form stabiliti da proporre per i questionari, la loro impostazione rispecchierà il piano di 

monitoraggio e valutazione delle specifiche del progetto presentato. 

 

 

8. D I questionari finali possono essere somministrati ex post, quindi oltre la fine formale del progetto? 

 

R. Il questionario finale fa parte delle attività progettuali e dovrà essere somministrato e analizzato durante 

il periodo di realizzazione del progetto. 

. 

 

9. D. Un’associazione vincitrice del Bando “Educare alla lettura” 2020 può presentare domanda di 

partecipazione? 

 

R. No, “Il Soggetto proponente, al momento della presentazione della domanda, non dovrà avere, altri 

progetti e/o convenzioni o altre forme di collaborazione in corso già finanziati dal Centro, né percepire 

contributi che a diverso titolo e con diversi strumenti vengono erogati dal Centro, né aver ottenuto 

finanziamenti nell’edizione precedente del Bando “Educare alla lettura” (2020)) 

 

 

https://bandi.cepell.it/


10. D. La nostra associazione sarebbe interessata a partecipare ai Bandi "Educare alla lettura" e "Ad 

alta voce", è possibile presentare domanda ad entrambi? 

 

 R. Si, nel rispetto della disciplina di entrambi i Bandi sul Soggetto Beneficiario (Art. 2), non ci sono 

vincoli alla contemporanea partecipazione a più Bandi in pubblicazione. 

 

 

11. D. Come verranno impiegati i materiali didattici prodotti con l’attività progettuale? 

 

R. In merito alla produzione di materiali specialistici, pubblicazione degli esiti e materiali del progetto, si 

rimanda all’ Art. 7 - Produzione e fruibilità dei materiali didattici – in particolare al punto: “Tutti i 

materiali prodotti saranno, infatti, di proprietà del Centro con possibilità di utilizzazione e 

sperimentazione da parte delle istituzioni scolastiche di tutto il territorio nazionale” (cit.). 

 

 

12. D. Il co-finanziamento è obbligatorio? 

 

R. No, il co-finanziamento non è obbligatorio. 

  

 

13. D.  Il co-finanziamento al progetto da parte del Soggetto Beneficiario può essere dato dalla 

valorizzazione di personale interno che lavorerà al Progetto? 

 

R. Sì, la percentuale di co-finanziamento da parte del Soggetto Responsabile può consistere nella 

valorizzazione di personale interno incaricato all’espletamento delle attività. 

Si ricorda che in questo Bando il co-finanziamento non rappresenta criterio di valutazione, pertanto non 

è previsto un punteggio aggiuntivo.  

 

 

 


